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        Il Presidente 
Al Responsabile per la prevenzione  

della corruzione e trasparenza dell’I.P.A.B. La Pieve 

dott. [omissis] 

 

Al Consiglio di Amministrazione dell’I.P.A.B. La Pieve  

c.a. del Presidente  

dott. [omissis] 

 

PEC: [omissis] 

 

Fasc. UVMACT 1342/2024 

 
Oggetto: Procedimento di vigilanza in materia di prevenzione della corruzione 
nei confronti dell’I.P.A.B. “La Pieve” – analisi sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza del PIAO – Processi relativi alle procedure di affidamento – 
programmazione misure di prevenzione specifiche 
Comunicazione decisioni Consiglio  
 

Il Consiglio dell’Autorità, nell’adunanza del 10 luglio 2024,  tenuto conto delle azioni intraprese 

e di quelle programmate da codesta IPAB ai fini del superamento delle criticità rilevate in sede 

di avvio, ha deliberato la definizione del procedimento di vigilanza in materia di anticorruzione 

indicato in oggetto. 

Alla luce dell’istruttoria condotta, ha altresì deliberato di raccomandare – in via collaborativa – 

di migliorare nei PIAO di prossima adozione nel rispetto del principio di gradualità la mappatura, 

con l’individuazione di nuovi processi e nuovi eventi rischiosi – differenti dalle fattispecie 

rilevanza penale – da inserire nell’apposito registro. Sul punto l’Autorità ha precisato come sia 

necessario “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione dei processi individuando nel 

PTPCT tempi e responsabilità relative alla loro “mappatura”, in maniera tale da rendere possibile, 

con gradualità e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate 

(es. elenco dei processi con descrizione solo parziale) a soluzioni più evolute (descrizione più 

analitica ed estesa)” 

Al contempo, si rammenta a codesto RPCT il ruolo fondamentale che svolge il monitoraggio sulla 

attuazione ed efficacia delle misure, dal momento che – in assenza di un controllo specifico sugli 

effetti degli strumenti introdotti – si rischia di individuare meccanismi meramente formali ma 

non idonei al prevenire gli eventi rischiosi rilevati in fase di risk assessment. 

 
 

Il Presidente   

  Avv. Giuseppe Busia 

Firmato digitalmente   

 


